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Regola m e n t o  09  febbraio  200 5 ,  n.  29/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’  artico l o  14  della  leg g e  regio n a l e  31  lugl io  199 8 ,  n.  42  
(Norm e  per  il  traspor t o  pubbli co  locale ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  16.02.2005)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall’  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Vista  la  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale);  

Visto  l’  articolo  14  ,  comma  2,  della  l.r.  42/1998  che  prevede  che  l’esercizio  dei  servizi
autorizzati  è  disciplinato  con  regolamen to  dell’ente  competen t e  ai  sensi  degli  articoli  10,  11  e
12  della  l.  r.  42/1998  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  1  febbraio  2005  con  la  quale  è  stato  approva to
il  regolamen to  regionale  di  attuazione  dell’  articolo  14  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.
42  (Norme  per  il traspor to  pubblico  locale);  

EMANA  

il seguen t e  Regolamen to:

Capo  I
 Nor m e  gen e r a l i

Art.  01
 Ogget to

 1.  Il  presen t e  regolamen to,  in  attuazione  dell’  articolo  14  della  legge  regionale  31  luglio  1998,  n.  42
(Norme  per  il traspo r to  pubblico  locale)  come  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  8  luglio  2003
n.  33  , disciplina  le  modali tà  del  rilascio  del  titolo  per  l’effettuazione  di  servizi  autorizza ti  di  traspo r to
pubblico  su  gomma  di  competenza  regionale .  

Capo  II
 Titolo  autor i z z a t i v o

Art.  02
 Ambito  di  compe ten za

 1.  La  strut tu r a  regionale  competen t e  rilascia  l’autorizzazione  all’esercizio  di  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  di  cui  all’  articolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  l.r.  42/1998  , per  i servizi  automobilistici  che
collegano  tra  loro,  su  autost r a d a ,  raccordo  autost r ad a l e ,  strada  di  grande  comunicazione  o  altra
viabilità  con  analoghe  cara t t e r i s tiche  o funzioni,  i capoluoghi  di  provincia  ed  il Comune  di  Piombino  in
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quanto  cent ro  dotato  di  infras t ru t t u r e  per  la  mobilità  marit t ima  aventi  rilevanza  a  livello  regionale  .  

 2.  L’autorizzazione  relativa  ai  servizi  che  intere ss a no  il  territo rio  di  due  regioni,  con  percorso
prevalen te  nella  Regione  Toscana,  è  rilascia ta  previa  richiest a  di  parere  alla  regione  limitrofa
intere ss a t a .  

Art.  03
 Modalità  di  rilascio  dell’autorizzazione

1.  La  domand a  dei  sogget t i  intere ss a t i  all’autorizzazione  dei  servizi  di  cui  all’articolo  14  della  l.r.
42/1998  contiene  gli  elemen ti  indicati  nello  schema  tipo  allega to  al  presen t e  regolamen to  (allegato  A).

 2.  L’autorizzazione  non  è  sogget t a  a  limiti  tempora li.  

 3.  In  caso  di  ricevimen to  di  una  domand a  di  autorizzazione  regolar me n t e  formulat a  e  senza  motivi
ostativi  al  suo  accoglimen to ,  ma  relativa  a  servizi  inter r eg ionali ,  il  dirigente  della  strut tu r a  regionale
competen t e  provvede  all’immedia to  invio  della  medesima  alla  regione  limitrofa  interes sa t a ,  dando  alla
stessa  il  termine  di  tren ta  giorni  dal  ricevimento  della  raccoma n d a t a  a/r  per  esprimer e  eventuali
parer i  contr a r i  al  rilascio  dell’autorizzazione  medesima.  Decorso  tale  termine  senza  che  siano
pervenu t e  osservazioni  il dirigente  responsa bile  procede  al  rilascio  dell’autorizzazione.  

 4.  Nel  caso  di  ricevimen to  di  una  domand a  di  autorizzazione  relativa  a  nuovi  percorsi  per  la  quale
occorra  acquisire  il  nulla  osta  ai  fini  della  sicurezza  e  della  regolari tà  del  servizio  relativo  all’idonei tà
del  percorso  ed  all’ubicazione  delle  fermate  di  cui  all’articolo  5,  ultimo  comma,  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  11  luglio  1980,  n.  753  (Nuove  norme  in  mate ria  di  polizia,  sicurezza  e
regolari tà  dell’esercizio  delle  ferrovie  e  di  altri  servizi  di  traspor to),  il  dirigente  della  stru t tu r a
regionale  competen t e  comunica  all’inter es s a to  la  sospensione  del  procedimen to  fino  all’acquisizione
del  relativo  nulla  osta.  

 5.  Le  eventuali  modifiche,  concern e n t i  percorso,  program m a  di  esercizio,  e  tariffe  del  servizio,  anche  in
relazione  ad  altre  pres tazioni  o  servizi  compres e  nella  tariffa  medesima,  specificate  nella  domanda  di
cui  al  comma  1,  sono  comunica t e  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  e  si  considera no  accolte  qualora
non  venga  comunica to  all’inter es s a to  un  motivato  provvedimen to  di  diniego  entro  trent a  giorni  dalla
data  di  ricevimen to  della  relativa  comunicazione  

 6.  La  cessazione  del  servizio  autorizza to  è  comunica t a  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  trent a  giorni
prima  dell’inte r ruzione  del  servizio  e  della  stessa  è  data  adegua t a  informazione  all’utenza.  

 7.  Per  i  servizi  autorizza ti  con  finalità  turis tiche ,  eserci ti  su  prenotazione,  è  ammess a  la  soppressione
della  corsa  ove  i  passegge r i  coprano  meno  del  tren ta  per  cento  dei  posti  disponibili;  in  tal  caso  gli
utent i  sono  informati  almeno  ventiqua t t ro  ore  prima  dell’orario  di  effettuazione  della  corsa  medesima.

Art.  04
 Diniego

 1.  L’autorizzazione  non  è  rilasciat a  nei  seguen t i  casi:  
a)  ove  il richieden te  non  risulti  in  possesso  dei  requisiti  previs ti  dal  decre to  del  Ministro  dei  tra- sporti

del  20  dicembre  1991,  n.  448  (Regolame n to  di  attuazione  della  diret t iva  del  Consiglio  delle
Comunità  europee  n.  438  del  21  giugno  1989  che  modifica  la  diret t iva  del  Consiglio  n.  562  del  12
novembre  1974  riguard a n t e  l’accesso  alla  professione  di  traspor t a to r e  di  viaggiatori  su  strada  nel
settore  dei  traspor t i  nazionali  ed  internazionali);

b)  ove  la  domanda  di  autorizzazione  non  con- tenga  gli  elementi  indicati  nello  schem a  tipo  (al- legato
A) di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1;

c)  ove  sia  sta to  nega to  il nulla  osta  di  cui  all’  articolo  3  , comma  4;  
d)  ove  l’effettuazione  del  servizio  richies to  compor ti  sott razione  di  utenza  ai  servizi  progra m m a t i  su

gomma  e  su  ferro  di  cui  all’  articolo  2  della  l.r.  42/1998  ,  la  sott razione  dell’utenza  è  valuta t a  in
base  alle  cara t t e r i s tiche  del  servizio  propos to,  con  particola r e  riferimen to  al  percorso,al
progra m m a  di  esercizio,  alle  tariffe  ed  all’offer ta  di  ulteriori  servizi  complemen t a r i ;  i  servizi
corrispond en t i  a  quelli  di  Gran  Turismo  in  essere  al  momento  dell’entr a t a  in  vigore  del  presen t e
regolame n to  non  dete rminano  sott razione  di  utenza  ai  servizi  program m a t i ;  

e)  ove  la  regione  limitrofa  abbia  espresso  parere  nega t ivo  in  ordine  ai  servizi  inter r egionali.  

Art.  05
 Decadenza

 1.  L’autorizzazione  è  sogget t a  a  decadenza  quando  vengono  meno  i requisiti  previs ti  dal  d.m.  traspor t i
n.  448/1991.  

Sezione  II
 Disposizioni  transitorie  e  finali
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Art.  06
 Norma  transitoria

 1.  Le  imprese  concessiona ri e  di  autolinee  di  Gran  Turismo  operan t i  al  momen to  dell’ent ra t a  in  vigore
del  presen t e  regolame n to ,  sono  autorizzat e  ad  esercire  i  servizi  previs ti  nel  progra m m a  di  esercizio
assenti to.  

Art.  07
 Entrata  in  vigore

1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  tren te simo  giorno  dalla  data  della  sua  pubblicazione  sul
Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana .

 Il  presen t e  Regolame n to  è  pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Toscana.  E’  fatto  obbligo  a
chiunque  spet ti  di  osserva rlo  e  farlo  osserva re  come  Regolame n to  della  Regione  Toscana .  

 Allegato
 A  

Allegato  schema  di  domanda:

omissis
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